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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che:
a) con il Regolamento (EU) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021,

considerata  la  Politica  di  Coesione  europea  regolamentata  dalle  disposizioni  comuni  del
Regolamento Europeo 1060/2021, è stato istituito lo strumento della Cooperazione Territoriale
Europea  (CTE)  con  l’obiettivo  di  rafforzare  la  coesione  economica,  sociale  e  territoriale
correggendo i principali squilibri regionali all'interno dell'Unione;

b) con  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2021)  4327  del  2  luglio  2021,  recante
modifica  della  decisione  di  esecuzione  C(2015)  9133,  la  Commissione  ha  approvato  il
programma operativo congiunto "Interreg VI-B NEXT Mediterranean Sea Basin (NEXT MED)",
con finanziamento a carico del bilancio generale dell'Unione europea CCI 2014TC16M5CB015;

c) Interreg  NEXT-MED  è  finanziato  dal  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR),  dallo
Strumento di preadesione (IPA III) e dallo Strumento di Vicinato, Cooperazione allo sviluppo e
Cooperazione  internazionale  (NDICI)  allo  scopo  di  affrontare  le  sfide  socioeconomiche  e
ambientali  del  bacino  Mediterraneo,  attraverso  progetti  di  network  tra  organismi  nazionali,
regionali  e  locali  di  15  Stati  di  cui  7  membri  dell’UE e  8  Paesi  partner  non-EU e  azioni  di
governance congiunte a livello regionale e locale;

d) il 14 gennaio 2025, la Regione Sardegna quale Autorità di Gestione del menzionato Programma,
ha aperto il  secondo bando,  con scadenza 15 aprile 2025,  per la  presentazione di  proposte
rispondenti  alla  priorità  “transizione  verde”  (call  for  green  transition  projects)  da  declinare
secondo  gli  obiettivi  specifici:  1.1  Ricerca  e  innovazione,  capacità  e  adozione  di  tecnologie
avanzate; 1.2 Crescita sostenibile e competitività delle PMI e occupazione creazione nelle PMI;
2.1 Efficienza energetica e riduzione delle emissioni di gas a effetto serra; 2.2 Adattamento ai
cambiamenti  climatici  e  prevenzione  dei  rischi  di  catastrofi,  resilienza  tenendo  conto  degli
approcci  basati  sugli  ecosistemi;  2.3  Accesso  all'acqua  e  gestione  sostenibile  delle  risorse
idriche; 2.4 Transizione verso un'economia circolare e efficiente sotto il profilo delle risorse; 3.1
Parità  di  accesso a servizi  inclusivi  e  di  qualità  nel  l'istruzione,  formazione e apprendimento
permanente  attraverso  lo  sviluppo  di  infrastrutture,  anche  promuovendo  la  resilienza  per
l'istruzione e la formazione a distanza e on-line; 3.2 Parità di accesso all'assistenza sanitaria e
promozione della resilienza sanitaria sistemi, compresa l'assistenza primaria, e promuovendo la
transizione da assistenza istituzionale, familiare e comunitaria; 4.1 Altre azioni di governance:
promozione dei modelli e dei processi di governance locale attraverso partenariati intersettoriali,
multilivello e transfrontalieri, incoraggiando la cooperazione e il dialogo tra cittadini, attori della
società civile e istituzioni per affrontare questioni di interesse comune a livello locale attraverso
scambi transnazionali, approcci dal basso verso l'alto e partecipativi;

e) con il  menzionato bando sono stati  stanziati  € 83.711.958,00 di  contributo comunitario,  per il
finanziamento delle proposte fino ad un massimo pari al 89% dei costi totali ammissibili, mentre il
restante  cofinanziamento  minimo  dell’11%  potrà  essere  fornito  da  ogni  partner  con  risorse
proprie, anche attraverso i  costi  del  personale dipendente assegnato al  progetto,  o con fonti
pubbliche o private (nazionali/regionali/locali);

f) ai sensi della Deliberazione CIPESS n. 78/2021, art. 2, in corrispondenza delle risorse assegnate
dall’Unione europea per il  ciclo di programmazione 2021-2027, il  cofinanziamento pubblico di
parte nazionale è assicurato mediante il ricorso al Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della Legge
n. 183 del 1987;

PREMESSO, altresì, che:
a) con D.G.R. n. 99 del 25/02/2020 è stato demandato alla Direzione Generale Autorità di Gestione

FSE  -  FSC,  in  raccordo  con  il  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  il  compito  di
assicurare  l’azione  coerente  e  sinergica  tra  le  attività  di  cooperazione  territoriale  e  quelle
sostenute dagli altri Programmi regionali, nonché dalle politiche settoriali interessate, attraverso
un’azione di  coordinamento  con le  Autorità  di  Gestione e le Direzioni  Generali  interessate a
partecipare  a  progetti  e  Programmi  di  cooperazione  territoriale  europea  transfrontaliera,
transnazionale e interregionale, fornendo supporto informativo sulle opportunità di finanziamento
dei Programmi CTE di interesse regionale, sia presso le DG sia verso i potenziali beneficiari del
territorio e curando i rapporti con gli organismi di governance sovraordinate, nazionali ed esterefonte: http://burc.regione.campania.it
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dei Programmi CTE. Inoltre, la DG Autorità di Gestione FSE - FSC coordina il Gruppo tecnico
interdisciplinare  sulla  Cooperazione  e  individua  gli  atti  consequenziali  alla  eventuale
approvazione  delle  proposte  progettuali,  previa  verifica  con  il  Responsabile  della
Programmazione Unitaria della coerenza con la programmazione regionale;

b) con nota PG/2024/0190212 del 15/04/2024 l’AdG FSE – FSC ha fornito indicazioni procedurali
alle Direzioni Generali interessate ad attivare interventi e partenariati nella materia di cui trattasi
tenendo conto, fra l’altro delle prescrizioni dei programmi di cooperazione di riferimento;

PRESO ATTO, sulla base dell’istruttoria dei competenti Uffici regionali, che:
a) la  Direzione  Generale  per  l'istruzione,  la  formazione,  il  lavoro  e  le  politiche  giovanili  intende

partecipare al bando NEXT-MED, in qualità di capofila attraverso una proposta di progetto tematico
nell’ambito della Priorità 3 – “Un mediterraneo più sociale e inclusivo” - OS 3.1: “Parità di accesso a
servizi  inclusivi  e  di  qualità  nell'istruzione,  nella  formazione  e  nell'apprendimento  permanente
attraverso lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza per l'istruzione e
la formazione a distanza e online”;

b) per rispondere ai fabbisogni di formazione iniziale e permanente in coerenza con le indicazioni della
Commissione  europea  e  le  priorità  del  Documento  Regionale  di  indirizzo  strategico  per  la
programmazione 2021-2027,  la proposta  è orientata a migliorare e innovare le conoscenze e le
competenze dei giovani campani nei settori  di  eccellenza dell’economia rurale regionale costruiti
intorno  ai  valori  della  Agro-gastronomia  Mediterranea,  e  finalizzati  ad  offrire  benefici  per  la
popolazione,  nonché  a  consolidare  il  ruolo  internazionale  del  sistema  formativo  campano  nella
salvaguardia, diffusione e rafforzamento di quei valori basati sulla capacità delle nuove generazioni
di coniugare innovazione e tradizione nella relazione tra uomo e natura;

c) a  tale  scopo,  in  coerenza  con  le  prescrizioni  del  Programma e  le  indicazioni  procedurali  della
Direzione Generale Autorità di Gestione del FSE e FSC contenute nella nota PG/2024/0190212 del
15/04/2024, è stata attivata una ricerca di partner nell’ambito delle regioni mediterranee eleggibili,
utilizzando la piattaforma https://app.mural.co/t/interregnextmed9475 del Programma NEXT-MED, in
modo  da  garantire,  attraverso  l’indagine  e  la  selezione  di  organismi  rappresentanti  visioni  e
competenze complementari della “quadruple elica”, un elevato grado di innovatività e un buon livello
di appropriatezza del partenariato rispetto alle attività progettate e ai risultati attesi;

d) la scheda allegata alla presente deliberazione ed elaborata dai competenti Uffici regionali, sintetizza i
contenuti della proposta denominata “Developing youth skills to mitigate climate change” Devise4CC
e la struttura del partenariato internazionale scaturita dalla ricerca effettuata;

e) la  menzionata  proposta  ha  lo  scopo  di  contrastare  il  significativo  fattore  di  rischio  di  declino  e
abbandono delle zone rurali, anche connesso al cambiamento climatico che richiede un approccio
multidimensionale che combini competenze tecniche e manageriali. Le attività di progetto saranno
specificamente  incentrate  sulla  modernizzazione  della  formazione  nei  settori  meno  attraenti  del
mercato del lavoro,  come i  settori  di  produzione agroalimentare, per sopperire alla mancanza di
competenze professionali  nelle tecnologie digitali  e nei  nuovi strumenti  dell’intelligenza artificiale,
acquisendo conoscenze dalle buone pratiche e dagli esempi degli altri territori del partenariato. In
particolare, le attività di progetto riguarderanno:
e.1. sviluppo di un piano transnazionale che identifichi misure, programmi, iniziative e innovazioni di

formazione per anticipare le esigenze di competenze e migliorare le opportunità professionali;
e.2. sviluppo di piattaforme transnazionali per l'e-learning e l'e-education;
e.3. organizzazione di  tirocini  e apprendistati  sul  posto di  lavoro attraverso esperienze lavorative

internazionali;
e.4. sviluppo  di  workshop  internazionali  per  costruire  partenariati  duraturi  tra  istituzioni  e  parti

economiche interessate;
f) inoltre, la formazione sarà incentrata sui seguenti temi:

f.1. pratiche agricole sostenibili:  agro ecologica, agricoltura rigenerativa, lavorazione conservativa
del terreno, agroforestazione, diversificazione delle colture e gestione della salute del suolo;

f.2. tecnologie intelligenti per il clima, modellizzazione delle colture, gestione del rischio;
f.3. resilienza  della  catena  di  approvvigionamento  e  sicurezza  alimentare:  sistemi  alimentari

sostenibili,  distribuzione degli  alimenti,  gestione della catena del freddo e gestione dei rischi
della catena di fornitura;

f.4. gestione agricola, economia agricola, politica di adattamento al clima e partenariati  pubblico-
privato;

f.5. agricoltura di precisione e analisi dei dati: utilizzo di sensori, droni, immagini satellitari e analisi
dei dati per monitorare le colture, la salute del suolo e le condizioni climatiche;fonte: http://burc.regione.campania.it
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f.6. innovazione aziendale e capacità imprenditoriali: agro imprese resilienti al clima, finanziamento
di  un'agricoltura  sostenibile,  sviluppo  del  mercato  e  nuovi  modelli  commerciali  nei  settori
agroalimentari;

g) infine, soluzioni pilota in ogni territorio testeranno gli approcci innovativi;
h) pertanto,  i  competenti  Uffici  propongono di approvare la proposta progettuale "Developing youth

skills to mitigate climate change” (“Sviluppare le competenze dei giovani per mitigare il cambiamento
climatico”), ai fini della partecipazione da parte della Regione Campania, in qualità di capofila, al
bando  del  14  gennaio  2025  della  Regione  Sardegna  -  Autorità  di  Gestione  del  Programma
INTERREG NEXT MED 2021-2027, con scadenza 15 aprile 2025;

RITENUTO di

a) dover  approvare  la  proposta  progettuale  "Developing  youth  skills  to  mitigate  climate  change”
(“Sviluppare le competenze dei giovani per mitigare il cambiamento climatico”), allegata al presente
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, ai  fini  della partecipazione da parte
della Regione Campania,  in  qualità  di  capofila,  nell’ambito  del  bando del  14 gennaio 2025 della
Regione Sardegna - Autorità di Gestione del Programma INTERREG NEXT MED 2021-2027,  con
scadenza 15 aprile 2025;

b) dover demandare, in caso di approvazione del suddetto progetto, alla Direzione Generale Istruzione,
Formazione,  Lavoro  e  Politiche  Giovanili  il  coordinamento  e  la  gestione  tecnica,  amministrativa,
finanziaria e contabile del progetto, garantendo il relativo coordinamento con l’Autorità di Gestione
del POR FSE - FSC;

VISTI

a) la Decisione della Commissione C (2021) 4327 del 2 luglio 2021 di approvazione del Programma
Interreg NEXT-MED;

b) il  bando  del  14 gennaio  2025 della  Regione  Sardegna  Autorità  di  Gestione  del  Programma
Interreg NEXT-MED per la presentazione di proposte progettuali;

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA
Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati

1. di  approvare  la  proposta  progettuale  "Developing  youth  skills  to  mitigate  climate  change”
(“Sviluppare  le  competenze  dei  giovani  per  mitigare  il  cambiamento  climatico”),  allegata  al
presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, ai fini della partecipazione
da parte della Regione Campania, in qualità di capofila, nell’ambito del bando del 14 gennaio
2025 della Regione Sardegna - Autorità  di Gestione del Programma INTERREG NEXT MED
2021-2027, con scadenza 15 aprile 2025;

2. di demandare, in caso di approvazione del suddetto progetto, alla Direzione Generale Istruzione,
Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili il coordinamento e la gestione tecnica, amministrativa,
finanziaria  e  contabile  del  progetto,  garantendo  il  relativo  coordinamento  con  l’Autorità  di
Gestione del POR FSE - FSC;

3. di trasmettere il presente provvedimento:

3.1 al Gabinetto del Presidente;

3.2 al Responsabile della Programmazione Unitaria;

3.3 all’Assessore alla Formazione Professionale;

3.4 alla Direzione Generale “Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili”;

3.5 alla Direzione Generale “Autorità di gestione fondo sociale e europeo e per lo sviluppo e la
coesione”;

3.6 al BURC per la pubblicazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it
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